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Schiiller, com e quello che è pienam ente conform e nella so
stanza a ll’antica e sicura D ottrina  del C ard . Bellarm ino, ed  è 
giudicato , quanto alla forma, adatto  e utilissim o alla gio
ventù d e ’ nostri giorni. D irò di p iù ; m ’indusse a questo in 
modo particolare la com m endazione del C a rd . V ica rio , il 
quale nel D ecreto  di approvazione aggiunge averne il S . P ad re  
medesimo, dopo uditane la relazione, espressa la più benevola  
com piacenza , e nella lettera al pio e dotto  com pilatore fa 
voti che il lavoro dello Schiiller abbia un giorno ad  essere 
adottato ovunque il sì suona, preparando da lungi l ’esecuzione 
della  proposta esaminata con tanta com petenza e m aturità  
di giudizio  da l Concilio Ecum enico Vaticano.

T a l. sono le ragioni che mi determ inarono al cam biam ento 
d i un testo così im portante, qual è il libro di religione, e che 
mi parve pure opportuno esporre a voi, miei cari figli. D esi
deroso però, come è mio dovere, di p rocedere in tutto d ’a c 
cordo coi nostri V en .m i V escovi, vi raccom ando d ’informarne 
tosto i R ev.m i O rdinari delle rispettive D iocesi e di non in 
trodurlo nelle scuole se prim a non si è ottenuto il consenso loro.

A pprofitto  intanto di quest’occasione per ringraziare tutti i 
C onfratelli che nell’occasione della festa di S an  M ichele 
A rcangelo  mi inviarono le loro felicitazioni e i loro auguri.

Il S ignore, ricco in m isericordia, diffonda su di voi e sui 
giovani alle vostre cure affidati le più elette benedizioni, 
m entre raccom andandom i alle vostre preghiere, mi è caro 
professarm i nel S. C uore di G esù

Vostro a ff.m o A m ico

S ac. M ic h e l e  R u a .
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Norme per i Cooperatori e pel B o lle ttin o .

Torino, 14 aprile '1894.

Carissimo,

Spero  avrai ricevuto a suo tem po il M anuale  T eo rico - 
P ra tico  ad  uso dei D irettori e D ecurioni dei C ooperatori 
S alesian i, e che avrai disposto o vorrai ben presto disporre 
che , secondo l’espresso mio desiderio, venga letto in refet
torio, perchè tutti i nostri cari C onfratelli ne siano informati.

D obbiam o ringraziare di cuore il S ignore che in questi ul
tim i anni l’U nione dei C ooperatori Salesiani ha potuto au 
m entare il num ero dei suoi membri, e m aggiorm ente diffondersi 
non solo in Italia, ma in quasi tu tta  l’E u ropa e fuori, m ercè
10 zelo di tan te p ie  persone, che si occupano a beneficio 
delle  opere nostre. A nzi quanto prim a spero di po ter avere
11 Bollettino, anche in lingua tedesca, atteso il num ero con
siderevole dei C ooperato li parlanti in quella lingua. In Italia 
poi, com e avrai letto sul B ollettino , in molte diocesi si sono 
formati piccoli centri direttivi pei C ooperatori ; ottim e p er
sone del C lero  tanto s’interessano per noi ; e in m olti paesi 
si tengono pubblicam ente le due annuali conferenze prescritte 
pe i C ooperatori Salesiani.

Q uesto  zelo, questa carità che anim a tante persone e le 
rende  tanto benem erite delle opere nostre, m entre ci reca 
consolazione, deve pure ricordarci che molto più a noi deve 
stare a cuore la diffusione della P ia  U nione, l’aum ento dei 
C ooperatori, e la cura che di loro dobbiam o avere secondo
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l’esem pio che il nostro D on Bosco ce ne ha dato. E g li li 
riguardava quali strum enti della D ivina Provvidenza e nu 
triva verso di loro viva riconoscenza per l’offerta del ricco 
com e per l’obolo della vedova.

D avanti a questo aum ento, che Iddio benedice, bisogna 
che noi pure fissiamo una norma da seguirsi da tu tte le no
stre C ase.

F a d ’uopo che i Cooperatori per l’acquisto  delle S. Indul
genze siano inscritti alla S ede della A ssociazione in T orino , 
bisogna che qua io abbia g l’indirizzi di tutti i C ooperatori, 
per poter rispondere alle lettere che essi mi m andano; infine 
ho necessità di aver la lista di tutti i C ooperatori per sa 
pere se una persona benefica sia già inscritta o no, e per non 
m andare ad  una stessa persona due o tre D iplom i o copie 
del B ollettino , com e è successo m olte volte.

P erciò  adunque, m entre procurerai che anche costì si 
sviluppi l’U nione dei C ooperatori, stabilirai:

1. C h e  vi sia persona incaricata di notificarci i nuovi 
C ooperatori da inscrivere, d icendo se ricevettero già il d i
plom a o no, e se desiderano il Bollettino.

2. C he m orendo qualche C ooperatore venga notificato a 
T orino  per la sospensione del Bollettino  e per formare il 
N ecrologio  M ensile.

3. R iguardo  poi a quelli che per ragioni particolari 
ricevessero il B olle ttino  da codesta C asa, d isporrai che mi 
siano pure com unicati i loro indirizzi, e ogni mese da T o 
rino verranno spediti i loro B olle ttin i a  codesta C asa  pel 
recapito .

4. A v ra i cura di fare avvertita la D irezione del B olle ttino ,
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qualo ra occorresse fare correzioni o cam biam enti d ’indirizzi.
Insiem e coi B olle ttin i pei C ooperatori, qualora si desi

deri, verranno pure spedite alquante copie di più per la dif
fusione.

N on si pensi che voglia privarvi dei vostri benefatto ri; 
questo  non è, e facilm ente lo com prendete dalla libertà che vi 
lascio di tenerne in ciascuna C asa una nota per particolari in 
viti e circo lari; desidero solo che questa nota che si tiene, 
sia e si m antenga conforme a quella di T orino  per le ragioni 
sovra esposte.

N ella  speranza che questo mio desiderio  d iventi la re 
gola costante riguardo ai C ooperatori. ?uguro le benedizioni 
del S ignore su di te e sulla tua C asa. N el santo sacrifìcio 
della  M essa ricorda, di grazia,

il tuo a ff.m o  in G. C.

Sac. M i c h e l e  R u a .

Santificazione nostra e delle anime 
a noi affidate.

Valsalice, 24 agosto 1894.

Carissimi Ispettori
e Direttori di Am erica ,

F ra pochi giorni avrò la consolazione di veder riuniti 
a V alsalice  per una m uta di spirituali esercizi, dettati spe
cialm ente per loro, molti fra i D irettori delle nostre C ase. 
P o trò  a mio bell’agio, sia in com une, sia in privato, trat-


